
c perchè l’ Ita lia  è piena d i sim ili dom inj più che alcun’ altra 
provincia , le giova la presente debolezza dello Im peratore. Non 
si poteva più um iliare  l’ Im perio e liberare i principi dalla pau
ra  di quello che col riponerlo  in una nazione niente inclinata 
ad uscir fuori della provincia sua , come sem pre sono stati i 
G e rm a n i, che hanno inteso sem pre a godere e a difendere la 
loro l ib e r tà , e non a m escolarsi con fo ra s tie r i , e mai hanno 
fatto alcuna spedizione in paesi s tran ieri sotto proprio cap ita
no , e per conseguenza non hanno m ai fatto alcun acquisto ; e 
sebbene la provincia è grande e p o te n te , nondim eno per esser 
divisa in tan ti potentati l ib e r i , poco può nuocere. Si veniva 
perciò con questo mezzo a soddisfare 1’ am bizione de’ T ed esch i, 
dando loro una d ignità tanto g ra n d e , e insiem e si provvedeva 
alla sicurtà di tutti gli a l t r i , perchè l’ Im peratore non avria 
potuto unire tu tte  queste fo rz e , e quando avesse voluto , i p r in 
cip i e s te rn i, che avessero avuto da tem ere, avriano potuto 
sem pre im pedirlo  alienando da lui alcuni dei p rincip i di G er
m ania. Se l’ im perio  fosse stato collocato fra’S p ag n u o li, la vi
gilanza , 1’ astuzia e la m aniera loro avria potuto parto rire  del 
male alla cristian ità . Se fosse stato dato a i F ra n c e s i , il fer
vore di quelle g e n ti , l’ a rdo r m ilitare di quella nobiltà , avria 
sem inato g uerra  per ogni parte. Se si fosse lasciato negl’i ta 
liani , le d iv is io n i, i ro m o r i , 1’ effusione del sangue nelle guer
re  intestine avriano contam inalo e sovvertito ogni cosa. Se si 
fosse conferito agli In g le s i , o a ltre  nazioni più  lo n tan e , la 
loro distanza avria im pedito  tu tti i co m o d i, e certi aju ti c 
negozj che tu tti hanno bisogno di tra tta re  con l’ Im perio. O ra 
è posto quasi nel centro d ’ E uropa con molta com odità di tu tti , 
c senza pericolo d ’ alcuno può usare la sua au torità .

L’ Im pero ha ragione sopra tu tte  le provincie d ’ E uropa 
e gran  parte di quelle d ’ Asia , perchè tutte erano sottoposte 
all’ Im pero Rom ano ; e quando fosse Im p e ra to re , un principe 
potente e che volesse usare le sue r a g io n i , av ria  pretesti da 
pertu rbare  tu tto  il mondo.

Ma nè anco in G erm ania l’ Im perio può fare  alcuno dei 
sopradetti e ffe tti, perciocché cadaun principe e cadauna città 
si form a le leggi a modo s u o , e non vi è legge alcuna che
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